REPERTORIO N.  10672                                               RACCOLTA N. 3659

ATTO COSTITUTIVO 

della 

FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA - VERRUA CELEBERRIMA - O.N.L.U.S.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaotto, il giorno quattordici  del mese di aprile.

 14 - 04 - 2008

In Trino, Via Monte Santo n. 17.

Avanti a me Dott. GIUSEPPE TORELLI, Notaio in Vercelli, iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, 

IN PRESENZA DI 

-  

- 

persone intervenute quali testimoni, a me note ed idonee, aventi i requisiti di Legge, come mi confermano,

SI SONO COSTITUITI 

i signori

- CARLO PIAZZA, nato a Vercelli il giorno 11 luglio 1953, domiciliato a Trino, Corso Galileo Ferraris n. 8, industriale, codice fiscale: PZZ CRL 53L11 L750X, 

-  MARIO PIAZZA, nato a Vercelli il 22 novembre 1958, domiciliato a Trino, Via Gorizia n. 1, industriale, codice fiscale: PZZ MRA 58S22 L750P,

-  MARIA LUISA VERCELLOTTI, vedova Piazza, nata a Trino il 21 novembre 1933, domiciliata a Trino, Via Monte Santo n. 13, amministratrice, codice fiscale: VRC MLS 33S61 L429H, 

che nel prosieguo di quest'atto saranno anche considerati, nel loro complesso (e con riguardo ai loro coniugi e/o discendenti) come Famiglia Piazza;                              

il signor

- ELDIO GINEVRO, nato a Verrua Savoia il 17 febbraio 1939, domiciliato a Verrua Savoia, Località Valentino n. 131, pensionato, codice fiscale: GNV LDE 39B17 L787R, 

il quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio, ma nella qualità di Sindaco pro tempore del COMUNE DI VERRUA SAVOIA, con sede in Verrua Savoia, Località Valentino n. 1, codice fiscale: 82500250012, e quindi per conto ed in rappresentanza del Comune stesso, in forza dei poteri ad esso attribuiti dal Consiglio Comunale nelle sedute che si sono svolte il 5 marzo 2008, di cui alla Deliberazione numero 6, che in copia conforme all'originale si allega al presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per dispensa avutane dalle parti, ed il 15 marzo 2008, di cui alla Deliberazione numero 8, che in copia conforme all'originale si allega al presente atto sotto la lettera "B", omessane la lettura per dispensa avutane dalle parti, e fatta avvertenza che di dette deliberazioni si omettono i relativi allegati, qui a seguito sostanzialmente recepiti e formalizzati;

nonchè i signori:

-  CARLO GREGHI, nato a Torino il giorno 8 giugno 1959, domiciliato a Verrua Savoia, Località Sulpiano n. 73, impiegato codice fiscale: GRG CRL 59H08 L219I;

-  RITA MALVICINO, nata a Verrua Savoia il 30 luglio 1952, domiciliata a Verrua Savoia, Località Tabbia n. 44, insegnante, codice fiscale: MLV RTI 52L70 L787C;

-  MANUELA RIGALDO, nata a Torino il 5 gennaio 1960, domiciliata a Verrua Savoia, Località Case Cocetti n. 80, insegnante, codice fiscale: RGL MNL 60A45 L219C;

-  GIUSEPPE VALESIO, nato a Verrua Savoia il 12 marzo 1957, domiciliato a Verrua Savoia, Località Tabbia n. 30, impiegato, codice fiscale: VLS GPP 57C12 L787L.

Detti comparenti, tutti cittadini italiani, della cui identità personale io Notaio sono certo,

 PREMETTONO

PRIMO 

- che i signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA sono  comproprietari, in parti uguali, di alcuni immobili in Verrua Savoia, ad essi pervenuti, unitamente ad altri beni, in seguito alla morte del padre, signor Eugenio Piazza, nato a Trino il 30 aprile 1919 e deceduto a Casale Monferrato il 27 ottobre 2004, dopo aver disposto delle sue sostanze con testamento olografo redatto il 2 maggio 1998 e pubblicato con Verbale ricevuto dal Notaio Maurizio Ferrara di Vercelli il 21 dicembre 2004, repertorio numero 42.784/8.761, registrato a Vercelli il 3 gennaio 2005 al numero 8 Serie 1 (la denuncia di tale successione è stata presentata all'Agenzia delle Entrate di Vercelli il 7 aprile 2005 ed ivi classificata con il numero 17 Volume 1159; il relativo certificato risulta trascritto presso l'Agenzia del Territorio di Torino, Servizio di Pubblicità Immobiliare, Circoscrizione II, il 23 maggio 2005 ai numeri 23.936/15.408; una denuncia integrativa risulta presentata alla stessa Agenzia delle Entrate di Vercelli il 12 luglio 2005 ed ivi classificata con il numero 7 Volume 1165; il relativo certificato risulta trascritto presso l'Agenzia del Territorio di Torino, Servizio di Pubblicità Immobiliare, Circoscrizione II, il 14 ottobre 2005 ai numeri 48.915/30.966); 

SECONDO 

-  che tra i beni in questione ricade anche il complesso immobiliare costituente i resti della Fortezza, già Sabauda, di Verrua Savoia, meglio conosciuto anche come Rocca o Castello di Verrua, che appare conterminato in rosso nel tipo planimetrico che, dopo essere stato da me Notaio sottoposto in presenza dei testimoni all'esame dei comparenti, che lo sottoscrivono, con i testimoni e me Notaio, si allega a quest'atto sotto la lettera "C";

TERZO 

- che il complesso immobiliare  in questione, di straordinaria rilevanza storica ed artistica, sottoposto ai vincoli di cui alla Legge 1° giugno 1939 n. 1089, e successive modifiche ed integrazioni, versa oggi in uno stato di degrado, "decretato dall'abbandono di molti anni, le insufficienti manutenzioni e gli innumerevoli atti vandalici", come osservato dall'arch. Roberto Mortarino, con studio in Chivasso, iscritto all'Ordine degli architetti della Provincia di Torino al n. 2.464, nella relazione asseverata con giuramento avanti il Cancelliere del Tribunale di Torino, Sezione Staccata di Chivasso, il 22 febbraio 2008, Cron. 281, che in originale si allega a quest'atto sotto la lettera "D", previa lettura da me Notaio datane alle parti in presenza dei testimoni;

QUARTO 

- che pertanto il complesso in oggetto, al quale il sopra menzionato perito attribuisce un valore oscillante tra un minimo di Euro 520.950 (cinquecentoventimilanovecentocinquanta) ed massimo di Euro 606.510 (seicentoseimilacinquecentodieci), necessita di urgenti opere di recupero e risanamento, e quindi di interventi finalizzati ad assicurarne nel futuro la conservazione  e la manutenzione, nonchè la gestione e la valorizzazione a fini turistici e culturali;

QUINTO

- che la Famiglia Piazza, cioè i signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA e la signora MARIA LUISA VERCELLOTTI, vedova Piazza,  e il COMUNE di VERRUA SAVOIA, d'ora in poi denominati anche "Soci Fondatori", hanno ritenuto che lo strumento tecnico ottimale per procedere alla ristrutturazione di detto complesso, nonchè alla sistemazione delle pertinenze e alla sua successiva gestione per finalità di interesse turistico-cuIturale, sia quello di costituire una Fondazione, alla quale i signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA dovranno conferire gratuitamente la proprietà del complesso edilizio che andrà a costituire parte del fondo di dotazione indisponibile, oltre a somme di denaro destinate alla gestione;

SESTO

- che il COMUNE di VERRUA SAVOIA ritiene idonea la costituenda Fondazione anche per una gestione più complessiva dei beni storici - architettonici del Comune e per la loro valorizzazione, e in tal senso il Consiglio Comunale, nella precedentemente richiamata seduta del 5 marzo 2008, ha deliberato di partecipare al fondo di dotazione patrimoniale indisponibile della Fondazione stessa con il conferimento di Euro 15.000 (quindicimila), imputando la spesa al capitolo 3515 "trasferimento di capitali di dotazione alla Fondazione", codice 2.05.02.07, del Bilancio per l'esercizio finanziario in corso, gestione residui;

SETTIMO 

- che anche i signori CARLO PIAZZA, MARIO PIAZZA e MARIA LUISA VERCELLOTTI, vedova PIAZZA, intenderebbero partecipare al fondo di dotazione patrimoniale indisponibile della Fondazione con il conferimento di altri Euro 15.000 (quindicimila);

OTTAVO

- che, anche in considerazione dei presumibili costi di gestione dell'immobile e della Fondazione, i fondatori dovranno provvedere, nei limiti delle possibilità, ai finanziamenti successivi occorrenti per consentire alla Fondazione di far fronte alle spese di gestione correnti e alla copertura dei costi di gestione e di manutenzione degli enti immobiliari che non fosse possibile coprire con mezzi propri di cui la Fondazione possa disporre; il tutto al fine di evitare che, per insufficienza di finanziamenti, tali enti possano degradarsi per mancata o insufficiente manutenzione, col rischio che possa venire meno o comunque ridursi il richiamo turistico e l'interesse culturale da essi esercitato.

TUTTO CIO' PREMESSO

i signori CARLO PIAZZA, MARIO PIAZZA e MARIA LUISA VERCELLOTTI, ed il COMUNE di VERRUA SAVOIA, per tramite del suo Sindaco, signor ELDIO GINEVRO, 

DOPO AVER RICHIAMATO 

per quanto possa occorrere le clausole previste dalle sopra menzionate delibere che rendono possibile apportare variazioni formali non sostanziali  e modifiche dirette ad una migliore adozione dell'atto 

    CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

- Articolo 1° -

La narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale di quest'atto. 

Le premesse costituiscono impegno essenziale per la costituzione della Fondazione che la Famiglia Piazza e il Comune di Verrua Savoia assumono reciprocamente ed anche a favore della costituenda Fondazione.  

- Articolo 2° -

Tra i signori CARLO PIAZZA, MARIO PIAZZA e MARIA LUISA VERCELLOTTI, vedova Piazza, ed il COMUNE di VERRUA SAVOIA viene qui costituita la Fondazione (Organizzazione non lucrativa di utilità sociale) denominata:

"FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA - VERRUA CELEBERRIMA -  O.N.L.U.S.".

 - Articolo 3° -

La Fondazione ha sede legale in Verrua Savoia, presso la Fortezza in Località Rocca, e sede operativa in Verrua Savoia, presso il  Comune di Verrua Savoia, Località Valentino, n. 1.

- Articolo 4° -

La Fondazione, che non ha fini di lucro e non distribuisce utili, persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, secondo gli indirizzi e le linee di politica culturale assunte dai Primi Fondatori e dai Fondatori Successivi, e più specificatamente la cura della Fortezza di Verrua, immobile vincolato ai sensi della Legge 1° giugno 1939 n. 1089, in coerenza e continuità con le sue funzioni storiche, assicurandone la conservazione e manutenzione, nonché la gestione e la valorizzazione a fini turistici e culturali.

La Fondazione, più generalmente, potrà gestire, valorizzare, conservare e mantenere beni mobili ed immobili di valore storico, ambientale, artistico e culturale da essa acquisiti a qualsiasi titolo.

I beni mobili ed immobili di cui al precedente comma, acquisiti a titolo di proprietà dalla Fondazione, saranno destinati al fondo indisponibile.

Nell'ambito delle sue finalità la Fondazione persegue, anche in collaborazione con terzi:

a) la realizzazione degli interventi di ristrutturazione, restauro e manutenzione conservativa degli immobili, nonché di studio e recupero degli ambienti ipogei attraverso campagne di scavi archeologici; 

b) la migliore fruizione da parte del pubblico degli immobili;

c) l'organizzazione di mostre, nonché di studi, ricerche, iniziative scientifiche, attività produttive, didattiche o divulgative, anche in collaborazione con il sistema scolastico ed universitario e con istituzioni culturali e di ricerca, italiane e straniere;

d) l'organizzazione di eventi e attività culturali, anche connessi a particolari aspetti dei beni, quali ad esempio, le operazioni di recupero e restauro;

e) l'organizzazione di itinerari culturali, individuati mediante la connessione fra beni culturali e ambientali diversi, anche in collaborazione con gli enti e organi competenti per il turismo.

La Fondazione può svolgere ogni altra attività ausiliaria, connessa, strumentale, affine, complementare, aggiuntiva o comunque utile o solo opportuna al perseguimento delle proprie finalità.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la Fondazione può pertanto: 

a) stipulare con Enti Pubblici o soggetti privati accordi o contratti di qualsiasi natura e durata utili o anche solo opportuni al perseguimento delle proprie finalità, quali, a titolo esemplificativo, l'acquisto di beni strumentali o servizi, l'assunzione di personale dipendente, l'accensione di mutui o finanziamenti;

b) partecipare, anche in veste di fondatore, ad associazioni, fondazioni, comitati, e, più in generale, istituzioni pubbliche o private, comprese società di capitali, che perseguano finalità coerenti con le proprie.

L'attività della Fondazione si svolge sulla base del documento programmatico triennale di cui all'articolo 13 (dello Statuto della stessa).

La Fondazione opera sul territorio della Regione Piemonte.

- Articolo 5° -

La Fondazione è costituita senza limitazione di durata e rivestirà la forma di "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" (O.N.L.U.S.), ai sensi del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460.

Essa svolgerà la propria attività in conformità alla predetta normativa, sue successive modifiche e integrazioni, nel rispetto della vigente e futura legislazione, e sotto l'osservanza delle norme contenute nello Statuto che, con gli opportuni adeguamenti, viene approvato e sottoscritto dai comparenti nella formulazione ritenuta dagli stessi (previa consultazione degli Uffici a vario titolo interessati) definitiva e più consona agli scopi ed alla natura della Fondazione, e allegato a quest'atto sotto la lettera "E", per formarne parte integrante e sostanziale, previa lettura da me Notaio datane ai comparenti in presenza dei testimoni.

 - Articolo 6° -

L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e si conclude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno, a partire dal 31 dicembre 2008.

- Articolo 7° -

La Fondazione è amministrata da un Consiglio Direttivo, composto da 7 (sette) membri, che durano in carica tre anni.

A comporre il primo Consiglio vengono chiamati :

la signora MARIA LUISA VERCELLOTTI ed i signori CARLO PIAZZA e  MARIO PIAZZA, 

quali esponenti della Famiglia Piazza, 

e i signori CARLO GREGHI, RITA MALVICINO, MANUELA RIGALDO e GIUSEPPE VALESIO,

quali rappresentanti del COMUNE di VERRUA SAVOIA, 

persone che essendo qui intervenute dichiarano di accettare la carica.

Alla signora MARIA LUISA VERCELLOTTI, che accetta, viene attribuita, la carica di Presidente. 

Al signon Giuseppe Valesio, che accetta, viene attribuita la carica di Vice Presidente.

Il Consiglio Direttivo, nella sua prima riunione, provvederà a nominare il  Segretario Generale, la cui figura è prevista dall'articolo 9 dell'allegato Statuto, nonchè il Revisore del Conto, la cui figura è prevista dall'articolo 11 dello Statuto stesso.

- Articolo 8° -

Poichè, secondo quanto previsto in premessa, il fondo di dotazione indisponibile dell'Ente è rappresentato: 

a) dalla somma di Euro 15.000 (quindicimila), che verrà conferita dal COMUNE DI VERRUA SAVOIA, nel rispetto della vigente normativa in tema di circolazione del denaro;

b)  dalla somma di Euro 15.000 (quindicimila), che verrà conferita in parti uguali dai signori CARLO PIAZZA, MARIO PIAZZA e MARIA LUISA VERCELLOTTI, nel rispetto della vigente normativa in tema di circolazione del denaro;

c) dal complesso immobiliare di cui in premessa, conferito gratuitamente dai signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA, questi ultimi dichiarano di voler gratuitamente conferire, come qui gratuitamente conferiscono, alla qui costituita "FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA - VERRUA CELEBERRIMA - O.N.L.U.S.", che riceve ed accetta, la piena proprietà del complesso stesso, qui meglio descritto.

In Comune di VERRUA SAVOIA, Località Rocca,

- COMPLESSO immobiliare denominato "Fortezza", "Rocca" o "Castello" di Verrua, costituito da più corpi di fabbrica, alcuni dei quali caduti quasi completamente in rovina, e relative aree di pertinenza, come più puntualmente descritto nell'unita perizia, confinante in un solo corpo con i mappali 16, 13, 24 e 18, tutti riferiti al Foglio 19 della mappa del Catasto dei Terreni, e tutti di proprietà dei signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA.

Descrizione catastale

Quanto suddescritto  per una parte (insistente su area individuata nel Catasto dei Terreni del detto Comune al Foglio 19, con i seguenti Mappali:

*  19, Ente urbano di 2420 metri quadrati,

*  20, Fabbricato rurale di 2410 metri quadrati,

*  21, Ente urbano di 2.279 metri quadrati,

* 143, Ente urbano di 105 metri quadrati),

è distinto nel

Catasto dei Fabbricati

del detto Comune al Foglio 19,  con i seguenti dati: 

* Mappali 19 Subalterno 1, 21 Subalterno 1 e 164 Subalterno 1, Località La Rocca, Piani T-1-2, Unità collabenti,

* Mappale 143, Subalterno 3, Località la Rocca, Piano T-1, unità collabente; 

per l'altra  parte è distinto nel

Catasto dei Terreni

del detto Comune al Foglio 19, con i seguenti ulteriori dati:

* Mappale 22, Frutteto, Classe Unica, Ettari 00.07.50, Reddito Dominicale Euro 18,21, Reddito Agrario Euro 6,58;

* Mappale 23, Bosco misto, Classe 1, Ettari 00.28.36, Reddito Dominicale Euro 10,25, Reddito Agrario Euro 1,17.                                 

Per una rappresentazione grafica dell'intero complesso conferito le parti si riportano al tipo planimetrico come sopra allegato sotto la lettera "C".

Stante la circostanza che i fabbricati sono parzialmente demoliti o diruti  ed essendo catastalmente classificati come "unità collabenti" non devono essere presentate planimetrie relativamente a ciascuno di essi, i comparenti si danno atto che qualora dovessero sorgere contrasti in ordine all'identificazione e all'esatta consistenza di quanto qui compravenduto quale desumibile dai dati catastali sopra indicati, da una parte, e quale desumibile dal riferimento planimetrico e dai confini, dall'altra parte, dovranno intendersi erronei i dati catastali, e pertanto l'identificazione e la consistenza stessa di quanto qui trasferito dovrà essere fatta unicamente con riferimento alla planimetria qui allegata sotto la lettera "C" ed ai confini come sopra indicati.

I signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA precisano e garantiscono che quanto trasferito è libero da iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, con servitù attive e passive, limitazioni e rapporti di vicinato quali rivengono dallo stato dei luoghi, richiamandosi in particolare all'atto ricevuto dal Notaio Luigi Fissore, già di Carmagnola, trascritto a Torino il 23 giugno 1956 ai numeri 20.069/17.381, con cui il signor Eugenio Piazza aveva acquistato, unitamente ad altri beni, il complesso qui trasferito.  

In particolare viene dato atto che l'accesso al complesso avviene attraverso la proprietà dei conferenti che, come già si è detto, circonda su tutti i lati il complesso stesso, a carico della quale grava servitù di passaggio da esercitarsi lungo il percorso già esistente, evidenziato anche dalla planimetria allegata a quest'atto. 

Per quanto possa occorrere, si richiamano qui le servitù derivanti dagli atti ricevuti dal Notaio Alfredo Coppo già di Trino, il 26 ottobre 1968, repertorio 19.276/4.107, e 5 marzo 1986, repertorio 41.712/6.113, trascritti presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Torino 2, rispettivamente il 13 novembre 1978 ai numeri 23.293/19.679, e il 21 marzo 1986, ai numeri 8.018/6.143, per quanto prevedano diritti di passaggio sulla superficie dei terreni attigui a quelli oggi qui trasferiti, e in particolare a carico dei mappali 24, 25, 26, 27 e 29 del Foglio 19.

I conferenti dichiarano inoltre che i terreni in contratto non ricadono in territorio percorso dal fuoco e non sono pertanto soggetti ai relativi vincoli ai sensi dell'articolo 10 della Legge 21 novembre 2000 numero 353, nè risultano in alcun modo soggetti ad usi civici o ad altri vincoli di sostanza pubblicistica tali da impedire o limitare la libera trasferibilità degli stessi.

Ai fini della continuità delle trascrizioni i signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA chiedono che quest'atto venga trascritto a loro favore ed a carico del compianto signor Eugenio Piazza, come comportante accettazione tacita della di lui eredità. Gli stessi si impegnano a mantenere indenne la Fondazione da ogni questione civile e/o fiscale direttamente e/o indirettamente connessa alla successione del suddetto.

Una volta ottenuto il riconoscimento, l'ente entrerà nel possesso e nel godimento del complesso immobiliare, e ciò per tutti i conseguenti diritti e/o oneri.

Per quanto possa mai occorrere gli alienanti dichiarano di rinunciare ad ogni eventuale diritto all'ipoteca legale che potesse sorgere in dipendenza di questo atto. 

I signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA, da me Notaio richiamati e resi edotti ai sensi di Legge sulle conseguenze anche penali derivanti dalle dichiarazioni false o reticenti, attestano, con riferimento alla vigente normativa in materia edilizia ed urbanistica:

- che la costruzione del complesso immobiliare oggetto del presente conferimento è stata iniziata anteriormente al 1° settembre 1967;

- che successivamente non sono state eseguite opere per cui si rendesse necessario il rilascio di provvedimenti amministrativi, nè risultano abusi edilizi;

- che l'area su cui insiste il complesso immobiliare in oggetto ha tutte le caratteristiche risultanti dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Verrua Savoia il 25 febbraio 2008, protocollo numero 09/08, certificato che si allega a questo atto sotto la lettera "F", omessane la lettura per dispensa avutane dai comparenti;

- che dalla data di rilascio dell'allegato certificato e fino ad oggi non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici;

- che non è stata fino ad oggi trascritta nei Registri Immobiliari alcuna ordinanza sindacale accertante l'effettuazione di lottizzazione non autorizzata.


I comparenti si dichiarano edotti che l'immobile oggetto di conferimento, unitamente all'area in cui è inserito, in parte di proprietà degli stessi conferenti, in parte di proprietà di terzi,  è soggetto a vincolo da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

I signori CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA, da me Notaio richiamati e resi edotti sulle conseguenze delle dichiarazioni false e/o reticenti, precisano:

- che l'elenco complessivo di tutti i Decreti che si riferiscono all'area nel cui contesto è inserito il complesso immobiliare qui trasferito è quello che risulta dal documento a quest'atto allegato sotto la lettera "G", omessane la lettura per dispensa avutane dai comparenti;

- che il Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Torino (successivamente Conservatoria di Torino 2) che si riferisce specificamente al complesso in contratto è il Decreto 4 ottobre 1956, trascritto il 20 novembre 1956 ai numeri 30.427/26.191 e 30.428/26.192;

- che peraltro l'edificio era stato ritenuto monumento pregevole d'arte e di storia già a norma della Legge 12 giugno 1902 n. 185, 27 giugno 1903 n. 242 e Legge 20 giugno 1909 n. 364, con provvedimento notificato all'allora proprietario, marchese David Invrea, in data 21 maggio 1910;

- che l'edificio stesso era stato sottoposto alle disposizioni della Legge 1° giugno 1939 n. 1089 con atto trascritto nei confronti degli eredi del predetto marchese  il 4 giugno 1946  ai numeri 5.545/6.141, 5.546/6.142, 5.547/6.143, 5.545/6.144.

In relazione alla particolare circostanza, i signori  CARLO PIAZZA e MARIO PIAZZA precisano di essere pienamente edotti dell'obbligo di denunciare il presente atto al Soprintendente di Torino nei termini e con le modalità prevista dalla normativa oggi in vigore, a loro cura e spese.

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 del Decreto del Ministero per lo sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n. 37, i comparenti riconoscono che, come peraltro intuibile dal contesto di questo atto, il complesso immobiliare oggetto di conferimento è privo degli impianti rientranti tra quelli classificati all'articolo 1 dello stesso Decreto, e pertanto resta evidentemente esclusa da parte degli alienanti ogni garanzia relativa alla conformità degli impianti a normative vigenti in materia di sicurezza degli stessi. Conseguentemente dichiarano le parti non esservi luogo alla consegna di alcuna documentazione amministrativa e tecnica, nè pertanto ad alcuna relativa allegazione documentale al presente atto. 

I comparenti riconoscono altresì che, stante la natura del presente conferimento, i beni che ne formano oggetto, le caratteristiche culturali degli stessi, la situazione in cui gli stessi versano, non deve allegarsi a quest'atto, e pertanto non si allega l'attestato di qualificazione energetica di cui al Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 192, come modificato dal Decreto Legislativo 29 dicembre 2006 n. 311, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 26/L della Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2007. 

Il valore del complesso edilizio da indicarsi qui per la verifica di congruità del conferimento anche ai fini del successivo riconoscimento della Fondazione, è quello di Euro 520.950 (cinquecentoventimilanovecentocinquanta), corrispondente al valore minimo indicato nella relazione peritale di cui in premessa, che viene assunto come riferimento per evidenti criteri di prudenza. 

 - Articolo 9° -

In coerenza con quanto affermato in precedenza, la Famiglia Piazza ed il Comune di Verrua Savoia assumono reciprocamente ed a favore della Fondazione, i seguenti impegni, diretti ad assicurare alla Fondazione stessa la copertura del fabbisogno finanziario di cui necessita.

1. La Famiglia Piazza ed il Comune di Verrua Savoia conferiranno alla Fondazione in aggiunta al Fondo di dotazione, un ulteriore contributo da destinarsi alla gestione ed al raggiungimento degli scopi che la Fondazione si prefigge. Tale contributo sarà versato dalla Famiglia Piazza e dal Comune in parti uguali senza vincoli di solidarietà non appena il Presidente della Fondazione avrà presentato istanza di riconoscimento per l'attribuzione della personalità giuridica ed avrà comunicato il numero del conto corrente intestato alla Fondazione sul quale accreditare i contributi;

2. La Famiglia Piazza ed il Comune di Verrua Savoia si impegnano altresì a contribuire annualmente, a partire dal secondo anno di vita dell'Ente, alle necessità finanziarie della Fondazione in modo da assicurare alla stessa la copertura delle spese di gestione e di manutenzione del complesso edilizio, nonchè delle spese di gestione dell'Ente che non fossero coperte dai ricavi e da tutti gli altri proventi derivanti alla Fondazione stessa dallo svolgimento della propria attività istituzionale.

Tale contribuzione avverrà, anno per anno, in misura tendenzialmente paritetica e, per quanto riguarda il Comune, secondo le disponibilità di bilancio. L'importo e le modalità dei contributi saranno concordati tra la Fondazione e i Fondatori al momento dell'approvazione del rendiconto di gestione e del bilancio preventivo.

Con riferimento a tale pattuizione e, più in generale all'obbligo assunto di contribuire al funzionamento della Fondazione ed alla realizzazione dei suoi fini, la Famiglia Piazza ed il Comune di Verrua Savoia convengono ancora, e sempre per quanto riguarda il Comune, nei limiti delle sue possibilità di bilancio, quanto segue.

Dagli oneri gestionali annuali assunti in carico ai soci primi fondatori ed ai soci fondatori successivi potranno essere portati a scomputo del contributo annuale in denaro a favore della Fondazione, in base ad accordi che interverranno con la Fondazione:

- gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria del complesso edilizio presi in carico dai soci;

- la sorveglianza del complesso edilizio, fermo restando che l'organizzazione e la responsabilità del servizio faranno carico alla Fondazione;

- altri servizi di cui la Fondazione abbia necessità e che i soci possano fornire direttamente attraverso le loro organizzazioni;

- il supporto logistico della struttura organizzativa della Fondazione;

- la contribuzione all'organizzazione ed alla gestione di mostre e manifestazioni, temporanee e/o stabili, che rientrino negli scopi della Fondazione e rispondano agli interessi turistici e culturali del Comune di Verrua Savoia.

Sia la Famiglia Piazza che il Comune di Verrua Savoia potranno concludere accordi stabili o temporanei con la Fondazione che, nel rispetto dei propri fini, consentano loro di disporre, anche parzialmente, del complesso edilizio per le loro necessità o finalità istituzionali a fronte di specifiche contribuzioni destinate al raggiungimento degli scopi della Fondazione.

- Articolo 10° -

Il Presidente della Fondazione dovrà impegnarsi a svolgere e curare tutte le pratiche occorrenti per ottenere l'inserimento della Fondazione nell'anagrafe  delle Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale nonchè,  da parte della Regione Piemonte, il riconoscimento e la conseguente attribuzione della personalità giuridica alla Fondazione stessa, con facoltà, consultato il  Consiglio Direttivo, di apportare al presente atto ed all'allegato Statuto tutte quelle soppressioni, modifiche e integrazioni che gli fossero richieste per l'iscrizione nell'elenco e/o la concessione del riconoscimento.

Peraltro i comparenti, nel riconoscere di essere stati da me Notaio richiamati e resi edotti delle disposizioni di natura civile e regolamentare che disciplinano le pratiche in oggetto, dichiarano di avere attentamente valutato tutti gli aspetti della costituzione, ed in particolare le clausole contenute nello Statuto, attraverso la consultazione, direttamente effettuata, dei responsabili dei diversi Uffici, delle cui osservazioni si è tenuto conto nella stesura dello Statuto, circostanza peraltro documentata dalla lettura delle deliberazioni comunali a quest'atto allegate.  

I comparenti riconoscono di essere stati da me Notaio informati che in particolare la Regione Piemonte in vista del riconoscimento opererà ogni opportuna verifica circa la sussistenza delle disponibilità economiche che possano consentire il perseguimento dello scopo statutario.

Inoltre l'iscrizione presso l'anagrafe O.N.L.U.S. dovrebbe precedere la richiesta diretta ad ottenere il riconoscimento.    

- Articolo 11° -

In vista della trascrizione di quest'atto, in relazione alla Legge 19 maggio 1975 n. 151, i conferenti dichiarano:

- quanto al signor CARLO PIAZZA, di essere coniugato e di trovarsi nel regime patrimoniale della separazione dei beni;

- quanto al signor MARIO PIAZZA, di essere coniugato e di trovarsi nel regime patrimoniale della separazione dei beni.

 - Articolo 12° -

Imposte e spese di questo atto e sue conseguenti sono convenute a carico del Comune di Verrua Savoia e della Famiglia Piazza in parti uguali. 

Stante la natura dell'operazione, si omette la dichiarazione di cui all'articolo 26 del D. P. R. 26 aprile 1986 n. 131.

Le parti richiedono le agevolazioni previste dall'articolo 1 penultimo comma della Tariffa allegata allo stesso D. P. R. 26 aprile 1986 n. 131 (imposta fissa di registro, con esenzione da ipotecaria e catastale), in proposito dichiarandosi da parte di tutti i fondatori che la Fondazione qui costituita (che non svolgerà attività diverse da quelle menzionate all'articolo 4 relativamente alla cura della Fortezza di Verrua, immobile vincolato ai sensi della Legge 1° giugno 1939 n. 1089, ad eccezione come già si è detto, di quelle ad esse direttamente connesse) riveste le caratteristiche di "Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale" (O.N.L.U.S.) e che la stessa intende utilizzare direttamente il complesso immobiliare qui conferito per lo svolgimento della propria attività entro due anni dall'atto fondativo.

Ai fini dell'iscrizione di quest'atto a repertorio, si indica in Euro 550.950 (cinquecentocinquantamilanovecentocinquanta) il valore da assumere per il calcolo del contributo dovuto all'Archivio Notarile.

Infine, le parti, da me Notaio richiamate e rese edotte sulle conseguenze anche penali delle dichiarazioni false e/o reticenti, in relazione a quanto stabilito dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296, per quanto possa occorrere, dichiarano di non essersi avvalse di mediatori per addivenire alla conclusione della presente operazione, come del resto ben intuibile dal contesto delle disposizioni che precedono.    

E richiesto io Notaio ho ricevuto quest'atto, di cui ho dato lettura, in presenza dei testimoni, ai  comparenti, che lo approvano e lo sottoscrivono con i testimoni e me Notaio alle ore ……                 

Consta di …… fogli, scritti in parte a macchina con nastro indelebile da persona di mia fiducia, in parte a mano da me Notaio, 

per  

intere facciate e della 

fin qui.

